
 

CORSO A. MORO 273 — 81055 S.MARIA C.V. – CE 

www.scuolareginacarmeli.it 

E mail: direzione@scuolareginacarmeli.it 

R 
C ANNO 2011-2012 

NUMERO 5 

Editoriale 
a cura di Sr Serena 

 

Se ci affacciamo dalla finestra e 

abbiamo la fortuna di poter guar-

dare prato, ognuno di noi potrà 

notare quale splendida diversità 

racchiuda in sé la natura. Come i 

prati in questo tempo primaverile 

sono ricchi di varie forme e colori 

così anche questa edizione del 

giornalino dei nostri ragazzi non 

ha una tematica precisa. Gli argo-

menti trattati saranno i più vari, 

sperando di regalare a voi lettori 

un bellissimo bouchet di diversi 

colori e profumi. 

A volte la diversità è vista come 

pericolo e difetto, oggi vorremmo 

far ricordare a ciascuna persona 

l’importanza e la grandiosità del 

suo essere unico, amato e voluto 

nella sua propria identità. 

 

“Tutti i fiori della creazione sono 

belli, le rose magnifiche e i gigli 

bianchissimi non rubano il profu-

mo alla viola o la semplicità 

all’incantevole pratolina...se tutti 

i fiori volessero essere rose la na-

tura perderebbe la sua veste di 

primavera.  

Così è nel mondo delle anime che 

è il giardino di Gesù. 

Dio ha voluto i grandi Santi che 

possono essere paragonati a gigli 

e rose; ma ne ha creati anche di 

più piccoli che sono margherite e 

violette, destinate a rallegrare lo 

sguardo del Signore. La perfezio-

ne consiste non nell’essere grandi 

ma nel fare la sua volontà, 

nell’essere come lui vuole”. 

(S. Teresa di G. B.) 

Siamo due ragazze di Quinta, 

Carlotta e Giulia, vorremmo 

parlarvi della bellissima sta-

gione che stiamo vivendo. 

 

CARLOTTA : 

Per me la primavera è una sta-

gione molto bella perché c’è un 

clima mite e perché ci sono 

molti colori e tanta allegria. 

GIULIA : 

La primavera è un mondo magi-

co è pieno di fiori colorati  e 

meravigliosi prati vasti e verdi. 

 

ECCO LA PRIMAVERA CON 

GLI OCCHI DEI BEMBINI 

Per vedere la primavera con gli 

occhi di un bimbo, siamo anda-

te a intervistare dei bambini 

della classe prima. 

 

Ecco cosa ci hanno risposto: 
 

1)La primavera è importante 

per voi? 
 

Isabella: è importante  
 

Federica: è bellissima e  allegra 
 

Ciro: colorata  
 

Carmen: è magica 

 

Sono molto belle queste rispo-

ste  perché stare nella natura è 

strabiliante soprattutto in prima-

vera  

 
 

2)Com’è la primavera per voi? 

 

Aldo Paolo:è bella perché gio-

chiamo in cortile 
 

Fabiana:mi piace così e così          

perché fa molto caldo 
 

Ludovica:è molto carina perché 

ci sono molti fiori belli e profu-

mati 
 

Francesco: è gioiosa perché ci 

sono molti colori vivaci e perché 

posso giocare fuori con i miei 

amici. 

 

CONSIDERAZIONI 

Come abbiamo visto per tutti i 

bambini di prima la primavera è 

una stagione bella, colorata, 

vivace e magica.  

Anche per noi grandi la prima-

vera è una delle stagione più 

belle perché è una festa di colo-

ri , di gioia e allegria. 

Tutti i bambini, in questa stagio-

ne, escono per giocare insieme a 

calcio, la campana, sulle bici-

clette, a nascondino, e molti altri 

giochi belli e divertenti che si 

possono fare all'aperto. 

 



ha messo qualche oggetto come 

le pietre o la polverina. 

La Quaresima è un tempo che ci 

prepara alla Pasqua giorno in cui 

il Signore risorge e vince la batta-

glia contro il male 

Secondo noi la Quaresima è un 

tempo in cui si deve pregare, fare 

elemosina e fare digiuno. 

 

Altra iniziativa per questo tempo 

di Pasqua che voleva abituarci al 

digiuno è stata quella in cui tutti i 

venerdì abbiamo portato il pane e 

non abbiamo mangiato le altre 

cose come cioccolata ecc. 

Sappiamo infatti quali sono le 

cose che dobbiamo vivere in qua-

resima: il digiuno, l’elemosina, e 

la preghiera. 

noi di Quinta abbiamo rappresen-

tato questi atteggiamenti per i 

bambini della scuola: ognuno di 

noi aveva una parte. 

Il nostro gruppo ha rappresentato 

la Sacra famiglia come esempio 

di preghiera  

 

 

 

 

 

 

Siamo Antonio e Matteo vorrem-

mo parlarvi vorremmo parlarvi di 

un’esperienza che stiamo viven-

do di preghiera che stiamo viven-

do attraverso il Kit della preghie-

ra. Questa iniziativa è venuta nel-

la nostra scuola grazie al parroco 

della chiesa di S. Filippo e Gia-

como,Don Gianni, amico di Don 

Elpidio. 

Lui vuole aiutare i bambini pove-

ri che non hanno niente invece 

noi siamo proprio fortunati. I sol-

di con cui abbiamo pagato il kit 

serviranno ad aiutarli. 

Il primo giorno, aprendo la scato-

la, abbiamo visto che il kit è 

composto da una plancia su cui 

sistemare alcuni oggetti, che ora 

vi racconteremo, seguendo le in-

dicazioni di un libretto che guida 

la preghiera settimana per setti-

mana indicando anche quale og-

getto aggiungere.  

Il segno della prima settimana di 

quaresima è stato il cuore di pie-

tra: questo simboleggia il cuore 

che noi abbiamo invece Dio lo 

trasformerà in un cuore di carne. 

La seconda settimana abbiamo 

messo l’icona immagine di Cristo 

segno che vuole sempre lasciare 

in mezzo a noi la figura del no-

stro Salvatore. 

Per la terza settimana era previsto 

un bicchiere d’acqua segno del 

battesimo Tirato fuori dalla sca-

tola il bicchiere lo abbiamo riem-

pito d’acqua e posizionato sulla 

plancia. 

La quarta settimana e la quinta 

settimana prevedevano oggetti 

naturali: il ramo e il bulbo. 

Il ramo simboleggiava la nascita 

di una vita nuova così come il 

bulbo. 

Il simbolo di Pasqua infine era la 

luce: una candela messa sul bic-

chiere. 

Chi ha comprato il Kit speriamo 

che preghi infatti sono tanti quelli 

che hanno comperato il Kit di 

preghiera. 

L’itinerario di preghiera com-

prendeva anche il periodo di Pa-

squa. Per questo periodo nella 

scatola ci sono diverse poverine 

nei colori dell’arcobaleno. 

Nella domenica della Divina Mi-

sericordia abbiamo messo la pol-

verina rossa che significa la mi-

sericordia e l’amore.. 

In classe insieme a Sr  Michela 

ogni domenica qualcuno di noi 



 

Io  Annalaura ed  io Fatima  vo-

gliamo  parlarvi  di  questa  sta-

gione  poiché   esprime  la  bel-

lezza   della  natura  e  degli  ani-

mali  che  si  sono   risvegliati dal 

sonno dell’ inverno. 

Inoltre questa stagione è anche 

bella perchè vi si possono trovare 

diversi fiori come le rose rosse, 

bianche, rosa ...Ci sono ancora 

tulipani, camelie, margherite, 

violette, gerani e molti altri fiori. 

Noi  per  vedere   cosa  ne  pensa-

no  altre  persone  abbiamo  volu-

to  intervistare le  nostre inse-

gnanti cioè suor  Michela e la  

maestra   Dalia. 

 

Ecco le domande e le risposte di 

sr Michela: 

 

Cosa  prova all’ arrivo  

della  primavera? 
Mi mette dentro tante emozioni 

nel vedere   che  la natura esplode 

nella sua bellezza. 

 

Vi  piace  questa  sta-

gione? 
Sì molto! 

 

Qual è il vostro  fiore 

preferito? 

Il mio fiore preferito è la marghe-

rita! 

     

 

 

                  

Anche  la maestra Dalia ci ha vo-

luto dare le sue risposte: 

 

Cosa  provate poiché è 

venuta la primavera? 
Tanta  gioia 

 

Vi  piace questa sta-

gione? 

Moltissimo 

 

Qual è  il vostro fiore 

preferito? 

Tutti 

 

Alcuni “fiori” di pri-

mavera 

 

In  questa stagione chiunque, 

grande o piccolo può coltivare un 

progetto che da tanto aveva in 

mente. 

Infatti in questa stagione le gior-

nate si allungano,  nessuno deve 

essere triste ma sul viso tutti dob-

biamo  avere un sorriso. 

I bimbi possono correre in giardi-

no  rivedere i loro amici  e inoltre 

possono fare sport di qualsiasi  

genere 

A volte il cambio di stagione, in 

questo caso dall’inverno alla pri-

mavera, provoca un po’  di stan-

chezza ma ci si risveglia guar-

dando la bellezza della natura. 

Le opinioni di Fatima  e 

Annalaura 
 

 

Fatima 
La primavera a me personalmen-

te dona tanta felicità e  mi piace 

anche che tutta la natura si risve-

glia: gli animali  si svegliano dal 

letargo, i fiori sbocciano e i bim-

bi riprendono a giocare all’aperto 

cosa che non potevano fare in 

inverno. 

 

 

 

ANNALAURA 

Per me la primavera è la sta-

gione più bella dell’ anno poi-

ché si sta più a contatto con 

la natura, e anche perché si 

può giocare liberamente nei 

campi, nei parchi e stare più 

insieme come veri fratelli! 

 

 



Noi Luca e Luigi abbiamo deciso 

di parlare della Pasqua, festività 

importantissima perché ricorda 

Gesù che risorge dagli inferi. 

 

La Pasqua per il mondo è impor-

tante perché il Salvatore risorgen-

do ci ha salvati dal peccato. 

Alcuni bambini pensano che la 

Pasqua sia mangiare le uova di 

cioccolata ricevendo il regalo che 

sta dentro, ma non è questo il sen-

so della Pasqua perché è molto di 

più! È la festa più importante 

dell’ anno perché, come dice San 

Paolo: “vana sarebbe la nostra 

fede se Cristo  non fosse risorto”. 

Inoltre a Pasqua tocchiamo con la 

nostra mano l’ immenso amore di 

Dio Padre che ha permesso il sa-

crificio del figlio e l’ immenso 

amore di Gesù che si è sacrificato 

per poterci ottenere il Paradiso. 

La Pasqua è come un momento di  

preghiera dove però si è in comu-

nione molto di più. 

Alcuni di noi non credono in Ge-

sù e alcuni invece non hanno sa-

puto che Gesù è qui con noi per 

aiutarci a non cadere nel fuoco 

dell’ inferno e delle tenebre. 

Nei giorni di Quaresima ricordia-

mo  che Gesù ha dovuto soffrire  

nel deserto, senza cibo nè acqua 

sopportando anche le tentazioni 

del diavolo. 

A scuola ci è stato proposto di 

comprare un kit distribuito dalla 

chiesa dei Santi Filippo e Giaco-

mo dove il cammino di Quaresi-

ma e Pasqua è scandito da una 

serie di simbolo come l’icona, il 

bulbo, i rami, l’acqua, le pietre, i 

colori e  la luce. 

Vorremmo raccontarvi una tradi-

zione che ci fa gustare il vero si-

gnificato della Pasqua. Alcune 

persone che non avevano ancora 

ricevuto Gesù nei loro cuori a Pa-

squa mettevano una sedia vuota 

vicino al tavolo perche Gesù po-

tesse sedersi e manifestarsi a Lo-

ro.  

La Pasqua è la festa più importan-

te della tradizione cristiana, noi 

cattolici come gli ortodossi,  cele-

briamo la resurrezione di Cristo, 

mentre la Pasqua ebraica celebra 

la liberazione degli Ebrei dall'E-

gitto ad opera di Mosè 

La Pasqua è una festività  che oc-

corre vivere con il cuore, non si 

può darle un senso di testa nostra, 

come appunto fa chi crede che le 

uova e i regali siano le cose prin-

cipali, dobbiamo viverla con il  

cuore e dobbiamo sentirla dentro 

capendo che da soli noi non sia-

mo un bel niente. Chi ha potuto 

salvarci è stato solo il sacrificio di 

Cristo ed è Lui che ha fatto il 

99% del lavoro sulla croce mo-

rendo per noi, a noi sta però 

quell’1% con cui dobbiamo aderi-

re a Lui e compiere le gesta di 

amore che ci ha insegnatolo. 

. 

Dal punto di vista dei festeggia-

menti, senza considerare la cele-

brazione religiosa, la Pasqua si 

festeggia più o meno come il Na-

tale, ma in questa festività esisto-

no tre diversi simboli: l'agnello, 

che rimanda alla crocifissione di 

Gesù.  

Per quanto riguarda i dolci pa-

squali, la colomba e l'uovo di Pa-

squa sono quelli più famosi, che 

si associano direttamente alla Pa-

squa  

 

BUONA  

PASQUA  
 

 

. 

 

 



Noi, Francesca & Serena, abbia-

mo scelto quest’argomento per-

ché il cane è il nostro  animale 

preferito, perciò abbiamo pensato 

di descrivervelo. 

 

Io, Francesca, ho un cane di 4 an-

ni che si chiama Eddy, ed è un 

cucciolo bellissimo! È un Pincher 

nano.  

 

Io, Serena, non ho un cane, ma ho 

sentito come ci si comporta quan-

do se ne possiede uno. 

 

Come si comporta 

Il cane è un’animale molto docile 

e intelligente! È molto dolce, 

quando si affeziona al padrone e 

alle persone che gli stanno intor-

no. Il cane è “il migliore amico 

dell’uomo”, infatti nei momenti 

più brutti ti sa consolare. 

È inoltre molto bello portarlo a 

spasso, perché cerca una cosa che 

alla fine riceve: LE NOSTRE 

COCCOLE! 

I cani sono adorabili, perché san-

no come comportarsi in ogni oc-

casione: ti sanno coccolare dopo 

una dura giornata di lavoro, ti di-

mostrano il loro grande affetto 

quando siamo malati… 

 

I nostri pensieri 

Però alcuni uomini non ricambia-

no l’affetto ricevuto e li compra-

no apposta per maltrattarli. Per 

questo li possiamo aiutare aiutan-

do canili e associazioni contro la 

vivisezione. Sarebbe perfetto a-

dottarne uno e dargli tanto amore. 

Non solo i cuccioli, ma anche i 

cani “vecchi”, perché anche loro 

sono stati cuccioli, qualche anno 

prima. 

Alcuna gente compra i cuccioli e 

quando si fanno vecchi li abban-

donano! Non è giusto! Loro sono 

stati nostri compagni per la vita e 

loro li ricambiano buttandoli fuo-

ri! 

Spesso succede che una famiglia, 

partendo per le vacanze, lascia i 

cuccioli in casa da soli! Noi dicia-

mo: Perché non li affidano ai po-

sti dove si prendono cura di lo-

ro”? 

Se il problema è solo economico, 

ci sono canili che non richiedono 

tanto e, se davvero si vuol bene al 

proprio cane, si potrebbe ringra-

ziarli pagando il canile con una 

giornata in meno di vacanza. 

Alcuni cani sono talmente tristi 

che basterebbe cibo, acqua e una 

sola carezza al giorno per vederli 

felici. 

Siamo contente che ci siano alcu-

ne persone che si occupano di 

loro e gli danno tanto amore, noi 

siamo fra loro.  

Il mio cane è molto fortunato ri-

spetto ad altri cani maltrattati, 

perché mi viene anche a svegliare 

di mattina! 

Tutti i cani sono adorabili, e non 

è giusto che la gente compra solo 

i cani belli, anche quelli “brutti” 

che poi in realtà non lo sono, han-

no bisogno di buoni padroni. 

È un’azione crudele abbandonar-

li! 

Noi, abbiamo visto un program-

ma dove i poliziotti hanno seque-

strato gli animali ad alcune perso-

ne che non se ne importavano dei 

loro amici animali. Ci siamo rese 

conto che per fortuna ci sono 

molte persone in questo mondo 

che amano gli animali. 

 

Intervista 

Alla Maestra Dalia 

 

          Domande e risposte 

 

1) Cosa si prova ad avere un 

cane? 

1) Una grande gioia 

 

2) Quanto ama il suo cane? 

2) Tanto. 

 

3) Come ci si sente a portarlo a 

spasso? 

3) Felice di farlo contento 

 

4) Come vi dimostra il suo af-

fetto? 

4)Facendomi festa, prendendosi 

cura di me e obbedendomi. 

 

5) Come reagisce il cane quan-

do lei torna dal lavoro? 

5)Scodinzola, mi viene incontro e 

mi bacia. 

 

 



Io Marika e la mia compagna Ri-

ta, vi parleremo di stupendi ani-

mali. 

Abbiamo scelto di descrivervi i 

nostri preferiti, poiché noi abbia-

mo una grande passione per loro. 

Iniziamo con il mio preferito: 

 

IL Cavallo 

Gli Appaloosa sono cavalli che 

hanno sempre il manto macchiato 

o a colori alternati.  

Essi mangiano più o meno 6 kg 

di fieno al giorno, un puledro pe-

sa all’incirca 100 kg. 

Fin dall’antichità sono sempre 

stati sfruttati per la loro grande 

forza, impiegandoli nel trasporto 

umano e per trainare i carri 

(erano considerati troppo eleganti 

per essere impiegati nel lavoro 

della terra). 

I cavalli arabi sono snelli e hanno 

criniere lisce, il loro manto è 

molto spesso, di colore bianco.  

Mangiano circa 5.5 kg di fieno e 

0.5 di avena al giorno, i loro pu-

ledri pesano all’incirca 150 kg.  

Loro non sono molto forti ma 

sono velocissimi! 

Gli Shetland sono cavalli che 

hanno criniere molto lunghe e 

folte, questa razza ha il manto 

principalmente marrone scuro. 

Essi mangiano circa 4kg di fieno 
al giorno, i loro puledri pesano 

circa 70 kg. 

Sono bassi e grassi  ma nonostan-

te tutto sono molto forti. 

Un puledro sta 9 mesi nella pan-

cia della propria madre e all’ in-

circa al 5 mese si può fare 

un’ecografia. Se il puledrino ha 

madre e padre di razze differenti, 

il puledro prende dal padre, se 

invece ha madre e padre della 

stessa razza nasce anch’esso della 

stessa razza. 

All’età di un anno essi finiscono 

l’allattamento. 

 

E ora il preferito della mia com-

pagna Rita:  

IL Cane 

Il cane è l'animale domestico più 

apprezzato in ogni parte del mon-

do e viene impiegato dall'uomo, 

da tempo immemorabile per la 

caccia, la guardia, la pastorizia, la 

compagnia, il tiro, i servizi di 

guerra e sanitari. A tante molte-

plici attività si sono recentemente 

aggiunti i servizi per la polizia, 

per l'antibracconaggio e, la più 

nobile, per la guida dei ciechi. La 

prima regola del rispetto per la 
vita dell'animale che vive con noi 

è nutrirlo secondo le sue vere esi-

genze e non secondo le regole 

nutrizionali che seguiamo per noi 

esseri umani. Ovvero: non dategli 

da mangiare tutto quello che ave-

te sul tavolo...  

Dimensioni e conformazione de-

gli organi interni di cane e gatto 

sono diverse da una razza all'al-

tra, e così anche le esigenze nu-

trizionali.  

Il sistema più corretto è combina-

re nel modo più equilibrato possi-

bile una serie di alimenti in modo 

tale da non escludere nessun nu-

triente utile al suo sviluppo e 

mantenimento in salute, e non 

includere fattori anti-nutrizionali. 

Tutto questo viene facilitato dai 

mangimi presenti in commercio 

già equilibrati e diversificati per 

le diverse esigenze. 

 

LE NOSTRE CONSIDERAZIO-

NI 

A noi questi animali trasmettono 

molto coraggio, e ci fanno capire 

che non bisogna mai tirarsi indie-

tro e che bisogna continuare ad 

andare avanti anche nei momenti 

di difficoltà e di disperazione. 

Quando vediamo queste stupende 

creature in noi scaturisce una 

sensazione di gioia e amore su 

questi animali che sono stati  cre-

ati con tanto amore da DIO. Per 

questo ricordiamoci di non mal-

trattarli, e come loro, nessun altro 

essere vivente. 

 

 

 



Noi Giovanni battista e Maria 

Concetta vogliamo presentarvi 

alcuni animali  marini perché so-

no molto affascinanti. Gli animali 

marini che abbiamo scelto sono 

quelli che ci affascino di più poi-

ché hanno delle caratteristiche 

tutte loro. 

Si distingue dalle altre tartarughe  

per il carapace dotato di quattro 

paia di scuti costali, una sola 

placca prefrontale sulla testa, che 

è robusta, voluminosa ed arroton-

data, la punta del becco corneo 

della mascella superiore non ri-

curvo ad uncino e gli scudi del 

ca rapace  ma i  embr i ca t i . 

Il maschio si distingue dalla fem-

mina per la coda più robusta (più 

larga e lunga) e le unghie degli 

arti anteriori più lunghe. 

La colorazione della corazza è 

bruno-olivastra, con striature e 

macchie gialle o marmorizzate. I 

giovani sono più uniformemente 

bruno-olivastri, con gli arti borda-

ti di giallo. L'adulto è lungo fino a 

140 cm. circa, per un peso che 

può raggiungere i 500 kg. 

Si nutre prevalentemente di fane-

rogame marine e per questo la si 

rinviene soprattutto in aree ricche 

di praterie sommerse. 

Depone circa 100 uova a guscio 

bianco e molle, per un numero 

complessivo stagionale di circa 

500 unità. . 

Le meduse sono animali plancto-

nici che assieme agli Ctenofori 

formavano una volta quelli che 

erano i Celenterati.Generalmente 

rappresentano uno stadio del ciclo 

vitale che si conclude dopo la ri-

produzione sessuata, con la for-

mazione di un polipo. 

I loro tentacoli ospitano delle par-

ticolari cellule che funzionano 

una volta sola, per cui devono 

essere rigenerate. Hanno funzioni 

difensive ma soprattutto offensive 

(per paralizzare la preda). Esse si 

attivano quando vengono toccate 

tirando fuori dei filamenti urti-

canti.  Questi filamenti in genere, 

trasmettono una sostanza che uc-

cide la preda per shock anafilatti-

co. Il liquido urticante ha azione 

neurotossica o emolliente, la cui 

natura può variare a seconda della 

specie, ma di solito è costituita da 

una miscela di tre proteine a ef-

fetto sinergico. Dai suoi studi, il 

Premio Nobel Charles Robert Ri-

chet individuò le tre proteine e le 

classificò come: ipnotossina, ta-

lassina e congestina. L'ipnotossi-

na ha effetto anestetico, quindi 

paralizzante; la talassina ha un 

comportamento allergenico che 

causa una risposta infiammatoria; 

la congestina paralizza l'apparato 

circolatorio e respiratorio 
 

 

Tutti i pesci del genere Hippo-

campus presentano le medesime 

caratteristiche fisiche che li ren-

dono perfettamente riconoscibili 

tra gli altri pesci. La struttura fisi-

ca è incentrata su un asse vertica-

le anziché orizzontale, quindi i 

cavallucci marini hanno posizione 

eretta, anche se durante il nuoto 

assumono una posizione più idro-

dinamica, avanzata. Un collo ar-

cuato posiziona la testa in avanti, 

dalla caratteristica forma equina e 

con un muso allungato e tubolare. 

Le pinne pettorali (se presenti) 

sono posizionate come sempre 

dopo le aperture branchiali, ma la 

particolare forma fisica le fa so-

migliare più a delle orecchie equi-

ne. Il dorso è poco pronunciato, 

con una pinna dorsale mentre il 

profilo ventrale è particolarmente 

arcuato. La pinna caudale in real-

tà è un prolungamento del corpo, 

è mobile e prensile, usata come 

arto e come sostegno. Durante il 

nuoto spesso è arrotolata su sé 

stessa. L'intero corpo è rafforzato 

da una corazza ossea, in molte 

specie arricchita da spigoli e acu-

lei che rendono il cavalluccio ma-

rino una preda poco appetitosa.  

Caratteristici sono degli spigoli 

sopraoculari e una corona ossea 

intorno alla testa. In molte specie 

la struttura della corazza ossea 

accentua il già elevato mimetismo 

della colorazione. La livrea varia 

per ogni specie. Le dimensioni 

variano da specie a specie.  
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Lo Spazio è affascinante e infini-

to, è formato da galassie e che a 

loro volta sono formate da nume-

rosissimi pianeti. 

Il nostro pianeta, la Terra si trova 

nella Via Lattea composta da: 

Mercurio, Venere, Terra, Marte, 

Giove, Saturno, Urano e Nettuno 

Plutone.  

 

D E S C R I Z I O N E 

DELL’AMBIENTE SPAZIA-

LE 

Lo spazio è l'approssimazione 

naturale più vicina ad un vuoto 

perfetto. Non ha attriti significati-

vi, permettendo a stelle, pianeti e 

lune di muoversi liberamente lun-

go le proprie orbite ideali. Tutta-

via, anche il più profondo vuoto 

di spazio intergalattico non è pri-

vo di materia, in quanto contiene 

alcuni atomi di idrogeno per me-

tro cubo. In confronto, l'aria che 

respiriamo contiene circa 10 mo-

lecole per metro cubo. 

Nello spazio ci sono numerose 

Stelle; nella Via Lattea la Stella 

più grande è il Sole e anche quel-

la più vicina alla Terra, questo è 

la fonte principale della vita su 

questo pianeta. 

Le stelle si presentano, oltre che 

singolarmente, anche in sistemi 

costituiti da due (stelle binarie) o 

più componenti (sistemi multipli), 

legate dalla forza di gravità.  

Un buon numero di stelle convive 

in associazioni o ammassi stellari 

(suddivisi in aperti e globulari), a 

loro volta raggruppati insieme a 

stelle singole e nubi di gas e pol-

veri, in addensamenti ancora più 

estesi, che prendono il nome di 

galassie. Numerose stelle possie-

dono inoltre uno stuolo più o me-

no ampio di pianeti. 

Un sistema stellare è un gruppo di 

stelle (ed eventualmente altri cor-

pi più piccoli come pianeti e aste-

roidi) che orbiano l'una attorno 

all'altra. Anche se questa defini-

zione è piuttosto simile a quella 

di ammasso stellare, il termine 

sistema stellare è generalmente 

riservato per gruppi molto piccoli, 

in genere due o tre, che sono 

strettamente legati dalla mutua 

attrazione gravitazionale. 

Alcuni uomini sono andati sulla 

Luna grazie a navicelle e razzi e 

hanno scoperto che su di essa c’è,  

anche se in minima parte e conge-

lata, l’acqua e primo elemento da 

ricercare per poter aversi forme di 

vita. 

 

 

GEOSPAZIO   
Il Geospazio è la regione dello 

spazio più vicino alla Terra. Esso 

comprende la parte superiore 

dell'atmosfera, così come la ma-

gnetosfera. Il confine esterno del 

Geospazio è la magnetopausa, 

che costituisce l'interfaccia tra la 

magnetosfera del pianeta e il ven-

to solare. Il confine interno è la 

ionosfera. In alternativa, il Geo-

spazio è la regione dello spazio 

tra la parte superiore dell'atmosfe-

ra terrestre e le estreme propaggi-

ni del campo magnetico terrestre. 

Come le proprietà fisiche e il 

comportamento dello spazio vici-

no alla Terra sono influenzati dal 

comportamento del Sole e della 

meteorologia spaziale, così il 

campo del Geospazio è intercon-

nesso con l’eliofisica: lo studio 

del Sole e il suo impatto sui pia-

neti del Sistema Solare. 
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La musica, è questo il tema di 

questa pagina del giornalino scrit-

ta da Antonio e Giovanni. La mu-

sica è da sempre amata per la sua 

capacità di esprimere emozioni. 

Negli ultimi tempi la musica ha 

prodotto grandi cantanti, anche 

italiani come Emma Marrone, 

Arisa, Giorgia,  Noemi, Fabri Fi-

bra, Tiziano Ferro, Gigi 

D’Alessio. Oltre a questi molto 

bravi sono anche cantanti stranie-

ri: Ne-Yo, Lady Gaga, Jennifer 

Lopez, Michael Telò, Bob Sin-

clair, Selena Gomez, Justin Tim-

berlak, Justin Bieber.  

Tra le nostre canzoni preferite ci 

sono: One in a million, Danza 

Kuduro, Mi piacciono le donne, 

Ai Se Tu Pegu. La musica è mol-

to bella anche perché coinvolge 

l’ascoltatore nel pezzo, come se 

fosse lui a cantare. 

La musica è l'arte e la scienza 

dell'organizzazione dei suoni nel 

corso del tempo. Si tratta di arte 

in quanto complesso di norme 

pratiche adatte a conseguire de-

terminati gradevoli effetti sonori, 

che riescono ad esprimere l'inte-

riorità dell'individuo; si tratta di 

scienza in quanto studio della na-

scita, dell'evoluzione e dell'analisi 

dell'intima struttura della musica. 

Il generare suoni avviene median-

te il canto o mediante strumenti 

musicali che, attraverso i principi 

dell'acustica, provocano la perce-

zione uditiva e l'esperienza emoti-

va voluta dall'artista. Il significato 

del termine musica non è comun-

que univoco ed è molto dibattuto 

tra gli studiosi per via delle diver-

se accezioni utilizzate nei vari 

periodi storici. La musica viene 

prodotta non solo attraverso il 

microfono del cantante, ma anche 

con gli strumenti musicali; i più 

conosciuti sono: batteria, chitarra, 

violino, pianoforte, tamburo, 

tromba, trombone, flauto, violon-

cello, piatti, triangolo, nacchere, 

maracas, pianola, xilofono, sasso-

fono, tastiera, chitarra elettrica, 

contrabbasso. Questi si dividono 

in strumenti a fiato, a percussio-

ne, a corde… 

La musica viene utilizzata anche 

come base per ballare. Questa ha 

una storia gloriosissima della 

quale fanno parte molti e bravissi-

mi cantanti italiani: Celentano, 

Gianni Morandi, Lucio Dalla, 

Vecchioni, Venditti, Baglioni, 

Antonacci, Vasco Rossi, Zucche-

ro, Lorella Goggi, Massimo Ra-

nieri. 

 

Ecco a voi la classifica dei nostri 

cantanti preferiti. 

1) Michael Telò 

2)Marracash 

3)Fabri Fibra 

4)Ne-Yo 

5)Modà 

6)Paolo Meneguzzi 

7)Gigi d’Alessio 

8)Celentano 

9)Jovanotti 

10)Pausini 

 

 

 

Ecco invece la classifica delle 

canzoni migliori: 

1)Ai se eu te pegu 

2)Tappeto di fragole 

3)Danza Kuduro 

4)One in A Million 

5)Le donne 

 

Nell'antica Grecia nacque una 

materia, una scienza, che estraeva 

anch'essa queste ultime due, la 

matematica, che è parte fonda-

mentale della musica, come Pita-

gora capì, per la relazione tra rap-

porti frazionari e suono. 

Platone affermò che, come la gin-

nastica serviva ad irrobustire il 

corpo, la musica doveva arricchi-

re l'animo. Attribuiva alla musica 

una funzione educativa, come la 

matematica: secondo lui bisogna-

va saper scegliere fra tanto e po-

co, fra più o meno, fra bene o ma-

le, per arrivare all'obiettivo finale. 

 

 

E allora vi salutiamo con la spe-

ranza che abbiate imparato ad an-

dare a ritmo di...musica!!! 

 

Arrivederci da  

Giovanni Di Muro e  

Antonio Cucco 
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La danza è un'arte che insieme 

alle altre sceniche quali il teatro e 

la musica, è una delle arti princi-

pali dell'antichità. 

Si esprime nel movimento del 

corpo umano secondo un piano 

prestabilito o improvvisato: la 

coreografia.  

Spesso accompagnata da musiche 

o composizioni sonore, la danza 

nel linguaggio e nella tradizione 

della danza popolare può essere 

chiamata anche ballo.  

La danza è la prima espressione 

artistica del genere umano perché 

ha come strumento il corpo. Essa 

è stata (ed è) parte dei rituali, pre-

ghiera, momento di aggregazione 

della collettività nelle feste popo-

lari e anche occasione di aggrega-

zione tra persone.  

In ogni caso, nel corso dei secoli 

questa arte è sempre stata lo spec-

chio della società, del pensiero e 

dei comportamenti umani. La 

danza permette di esprimere al 

meglio i nostri sentimenti attra-

verso il linguaggio del corpo. O-

gni movimento non viene esegui-

to soltanto con braccia e gambe, 

ma anche con mente e con cuore. 

Tutti nella loro vita possono dire 

di aver ballato perché questa è 

un'azione naturale; nessuno può 

definirsi incapace perché quest'ar-

te va costruita nel tempo con pa-

zienza. 

 

 

Noi Sara e Filomena abbiamo 

scelto questo argomento perche’ a 

noi piace la danza e perchè la fre-

quentiamo.  

Questo sport a noi risulta molto 

utile ad esempio abbiamo saputo 

aiutare le amiche a montare i bal-

letti per la gita di fine anno.  

Anche se ad alcune nostre amiche 

non piace la danza noi stiamo 

provando a convincerle che que-

sto sport è bellissimo e molto uti-

le per la salute e per stare insieme 

alle persone divertendosi. 

. FILOMENA 

& 

SARA

 

 

DOMANDE: 

1) Ti piace la danza? Perché ? 

2) Frequenti la danza? 

3)  Ti piacerebbe frequentarla? 

4) Ti piace ballare? 

 

RISPOSTE DELLE BAMBINE 

DELLA CLASSE 3°: 
 

1)CLAUDIA: sì mi piace la dan-

za, perché mi piace molto ballare. 
 

2)SIMONA: si frequento la dan-

za. 
 

3) RITA: si mi piacerebbe molto 

frequentarla 
 

4)ANNACHIARA:si mi piace 

ballare. 

 

RISPOSTE DELLE BAMBINE 

DELLA CLASSE 4°: 
 

1)MARIAROSARIA:si mi piace 

molto la danza, perché mi piace 

ballare. 
 

2)CHIARA:no non frequento la 

danza. 
 

3) MIRIAM: no, non mi piace-

rebbe. 
 

4)ANNALISA:si mi piace balla-

re. 
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Carissimi amici lettori siamo qui 

io, Raffaele ed il mio compagno 

Pasquale per parlarvi oggi di uno 

sport molto affascinante: 

IL BASKET. 

Questo gioco ha lo scopo di far 

entrare una palla in un canestro, 

un oggetto formato da un cesto e 

da un tabellone  posto a due metri 

e mezzo d’altezza. 

 Il giocatore migliore nella storia, 

è stato Micheal Jordan che, inco-

minciando all’età di quattro anni 

è diventato un fenomeno, ancora 

oggi in vita. 

I nostri giocatori preferiti sono 

Coby Briant e Michael Jordan. 

Loro sono molto sportivi e si può 

dire che ogni volta che prendono 

il pallone fanno subito canestro, 

ma non pensate che non mettano 

in pratica anche il gioco di squa-

dra.  

La più grande fondazione ameri-

cana è la NBA che significa Na-

tional Basket America, qui ha 

partecipato anche Micheal Jor-

dan. 

Gli anni ottanta furono per la 

NBA una decade di grande espan-

sione anche oltre i confini degli 

Stati Uniti. I suoi giocatori sim-

bolo, come Bird, Johnson e Er-

ving, sono conosciuti ormai in 

tutto il mondo. 

 

L'entrata nella lega dei Dallas 

Mavericks nel 1980, dei Miami 

Heat e degli Charlotte Hornets nel 

1988, degli Orlando Magic e dei 

Minnesota Timberwolves nel 

1989, portò il numero delle squa-

dre a 27. 

Nell'estate del 1984 la fortuna 

della squadra cambiò quando i 

Bulls ricevettero la terza scelta 

all'NBA Draft dopo gli Houston 

Rockets e Portland Trail Blazers. 

Dopo che i Rockets scelsero Ha-

keem Olajuwon e i Blazers prese-

ro Sam Bowie, i Bulls si assicura-

rono la guardia tiratrice di Micha-

el Jordan, proveniente dalla 

University of North Carolina 

Chapel Hill. 

La squadra, con il suo nuovo pro-

prietario Jerry Reinsdorf e il Ge-

neral Manager Jerry Krause, deci-

se di ricostruire la squadra attorno 

a Jordan. Jordan stabilì i record 

del proprio team, durante il suo 

anno da rookie, come miglior rea-

lizzatore (terzo in tutta la lega) e 

come numero di palle rubate 

(quarto in tutta la lega); inoltre 

trascinò i Bulls ai playoff, presta-

zione che gli valse il riconosci-

mento di miglior rookie dell'anno 

(Rookie of the year) e l'inseri-

mento nel secondo miglior quin-

tetto dell'NBA. 

Nel dopo stagione la squadra ac-

quistò la guardia tiratrice John 

Paxson e prese al draft l'ala gran-

de Charles Oakley. Con Jordan e 

il centro Dave Corzine, essi forni-

rono la maggior parte dell'attacco 

dei Bulls nei successivi due anni. 

Dopo la rottura del piede di Jor-

dan all'inizio della stagione, la 

squadra comprò la leggenda NBA 

George Gervin per aiutare l'attac-

co dei Bulls, cosa che riuscì al 

giocatore, divenendo il secondo 

miglior realizzatore della squadra. 

Jordan tornò per i playoff e prese 

in mano i Bulls, che si erano qua-

lificati come ottavi, contro i for-

tissimi Boston Celtics guidati da 

Larry Bird. Anche se i Bulls furo-

no eliminati, Jordan realizzò un 

nuovo record, segnando ben 63 

punti in sole 2 partite.  

PASQUALE  

&  

RAFFAELE 
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Cari amici lettori, noi, Salvatore 

Ianuale e Salvatore Caricchia. 

Vogliamo parlarvi delle auto 

sportive.  

Tra queste: 

Bugatti. 
 

I primi esemplari di Bugatti sono 

considerati i due modelli proget-

tati e costruiti da Ettore Bugatti 

tra il 1900 e il 1901, con l'aiuto 

finanziario del padre Carlo e del-

la famiglia Gulinelli di Ferrara. 

Conosciuti  come Bugatti -

Gulinelli Type2, ne furono pro-

dotti probabilmente solo due e-

semplari e uno di questi vinse il 

GP di Milano del 1901, permet-

tendo a Ettore di essere notato 

dall'alsaziano de Dietrich. 

La casa attuale invece nacque nel 

1909, quando l'italiano Ettore 

Bugatti la fondò a Molsheim, in 

Alsazia che, a quei tempi era ter-

ritorio tedesco, ma per conven-

zione la casa automobilistica vie-

ne da sempre classificata tra 

quelle francesi essendo l'Alsazia 

ritornata alla Francia. La Bugatti  

è per noi un’ auto che dall’inizio 

della sua storia fino ad oggi è tra 

le auto più eleganti pur essendo 

molto sportiva, tutto questo gra-

zie a Ettore Bugatti. 

 

 

Ferrari F430. 

 

Quest’auto per noi è molto bella 

perché corre e fa un particolare 

rumore, quando lo sentiamo  vie-

ne la voglia di salire anche noi. 

Curiosamente, le prime due pre-

senze della F430 nei film si sono 

avute nello stesso lasso di tempo 

(fine estate 2006): è apparsa nel 

film della Disney-Pixar Cars - 

Motori ruggenti; l'auto, di colore 

Rosso Corsa, nella pellicola è 

"doppiata" in tutte le versioni da 

Michael Schumacher. 

Nel film Miami Vice, uscito in 

Italia appena un mese dopo Cars, 

è presente un esemplare (in ver-

sione spider F1, colore nero Da-

ytona) della F430, che risulta es-

sere il primo consegnato negli 

Stati Uniti. 

Nel film di Verdone "Italians" nel 

primo episodio che vede protago-

nisti Scamarcio e Castellitto, 

quest'ultimo ne guida una in una 

sfida contro una Lamborghini 

Murcièlago LP640 in una gara 

nel deserto. Compare infine nel 

film Skyline del 2010. 

Bmw m3 

 
Per noi questa macchina è favo-

losa e fa sognare tutte le persone 

che sentono il suo rumore. 

Nel Febbraio 2008 la BMW an-

nunciò che la versione GT2 della 

E92 sarebbe stata schierata dal 

team Rahal Letterman Racing 

nella ALMS a partire dal 2009. 

In quell' anno la Schnitzer Motor-

sport iscrisse due E92 alla 1000 

km di Spa, dove una di esse si 

classificò quarta. Nel 2010 le M3 

E92 vennerò schierate nella 24 

Ore di Le Mans e nella 24 Ore 

del Nürburgring.  

Porshe 

 
Per noi questa macchina è specia-

le, anche questa è un sogno per 

ogni persona. Il 7 maggio 2007 la 

Casa automobilistica ha annun-

ciato che la 911 Turbo Cabriolet 

sarebbe stata in vendita nel set-

tembre 2007. 

Per noi questa macchina è uno 

splendore per la bellezza e la ve-

locità, del resto non attira solo 

noi ma tante persone che l’hanno 

comprata.  
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Ciao siamo Gianmaria e Lorenzo 

e siamo venuti qui per parlarvi 

della società F.C. Juventus: una 

squadra di calcio che nel campio-

nato di serie A e nella Coppa Tim 

del 2012 sta lottando per la vittori 

in questi due titoli tra i più ambi-

ziosi d’ Italia. 

Questa è una squadra piena di 

campioni da Vucinic a Pirlo e fi-

nendo con Buffon. Durante la sua 

storia la Juve ha dimostrato di 

essere una squadra forte grazie 

alle sue qualità. Negl’ ultimi due 

anni il suo rendimento è sceso a 

causa della mancanza dei giocato-

ri, ma quest’ anno è ritornata ai 

suoi grandi livelli grazie ai suoi 

acquisti e all’ atmosfera riappaci-

ficata all’ interno della società. 

Questa squadra è nata nel 1898 

circa un secolo fa. I suoi colori 

sono il bianco e il nero mentre la 

sua seconda maglietta è di colore 

rosa con una stella nera. 

Un grande attaccante juventino è  

Alessandro Matri, che con i suoi 

goal ha trascinato la Juve alla vit-

toria in campionato. 

Il perno del centrocampo è An-

drea Pirlo che grazie alla sua età 

ha una grande esperienza che di-

mostra dentro e fuori dal campo. 

Anche lui porta avanti la Juve 

impostando tutte le azione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il portiere più forte del mondo e 

che tra l’ altro gioca in questa so-

cietà è Gianluigi Buffon uno che 

ha passato tutta la sua carriera a 

difendere la porta della Juve e 

possiamo dirlo: c’è riuscito molto 

ma molto bene. 

Grazie alle sue parate e ai difen-

sori la Juve ha la miglior difesa 

del campionato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ma anche gli altri giocatori danno 

un grande contributo alla squadra 

facendola vincere e trionfare: co-

me non ricordare Vucinic. 

Adesso vi vogliamo dire la for-

mazione titolare della Juve: il suo 

modulo è il 4-3-3 schierato dal 

mister Antonio Conte:  

portiere Buffon,  

i 4 difensori sono Lichsteiner, 

Barzagli, Bonucci e Chiellini,  

i 3 centrocampisti invece sono 

Pirlo, Vidal e Marchisio,  

infine i 3 attaccanti sono Pepe a 

destra, Vucinic al lato opposto e 

Alessandro Matri punta centrale. 

La squadra rivale  della Juventus 

è stata da sempre l’Internazionale 

di Milano, che quest’anno però è 

stata proprio deludente. 

 

Abbiamo deciso di fare un son-

daggio su quanti ragazzi tifano 

questa grande squadra. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I bambini che tifano Juve sono  

solo 20 su circa 150, un po’ poco 

per questa squadra molto impor-

tante tra le più tifate d’ Italia. 

Il presidente di questa società è 

Agnelli che ha speso molti soldi 

per i nuovi acquisti.  

Quest’ anno la Juventus ha co-

struito il suo nuovo stadio: lo Ju-

ventus Stadium: bellissimo e uno 

tra i più belli d’Europa non solo 

per bellezza; è nella classifica dei 

primi posti d’ Europa per capien-

za può ospitare 60.000 tifosi che 

inciteranno alla vittoria la loro 

squadra. 

La Juventus è l’ unica squadra 

europea che ha mantenuto un re-

cord incredibile: 36 partite senza 

mai perdere ma vincendo o pareg-

giando. 

Concludiamo questa pagina di 

giornalino e vi salutiamo dicen-

dovi di tifare. 

FORZA JUVE !!!   

 

GIANMARIA E LORENZO 

1ª 10 bambini 

2ª 6 bambini 

3ª 2 bambini 

4ª 3 bambini 

5ª 2 bambini 



 

Noi, Tommaso e Giacomo vi pre-

senteremo gli aerei militari italia-

ni. Ecco i nostri due aerei preferi-

ti. 

 

 Il Tornado è un velivolo da com-

battimento bireattore, biposto, 

con ala a geometria variabile e 

capacità di volo in ogni tempo, 

che l’Aeronautica Militare ha ac-

quisito a partire dal 1982. Tra-

montato il rischio di un confronto 

militare globale, la probabilità di 

utilizzare un velivolo come il 

Tornado, la cui efficacia è stata 

accresciuta dall’acquisizione di 

sistemi d’arma d’avanguardia, 

riguarda essenzialmente le cosid-

dette “operazioni di risposta alle 

crisi”, interventi cioè nelle fasi 

più virulente di un confronto mi-

litare con lo scopo di attivare il 

processo di progressiva stabiliz-

zazione, di svolgere quell’azione 

di deterrenza che permettono, 

insieme, di garantire, dal cielo, la 

sicurezza delle forze di superficie 

e di spegnere, sul nascere, possi-

bili “ritorni di fiamma”.  

Abbiamo scelto questo aereo per-

ché ci piacciono le sue caratteri-

stiche  e la sua estetica 

. 

 

Gli F-16 hanno permesso di 

mantenere la credibilità della 

componente pilotata della Dife-

sa Aerea, chiamata negli ultimi 

anni a fronteggiare l’incremento 

delle intercettazioni di velivoli 

sospetti e a gestire i dispositivi 

di protezione creati, in occasio-

ne di eventi di particolare riso-

nanza, contro possibili minacce 

terroristiche provenienti dal cie-

lo. L’F-16A Fighting Falcon è 

un aereo da combattimento, mo-

nomotore, sviluppato originaria-

mente come caccia leggero e 

poi evoluto in un velivolo mul-

tiruolo. Nel 1993 la General 

Dynamics ha venduto il diparti-

mento relativo alla costruzione 

di aerei alla  corporation che 

successivamente è divenuta par-

te della Martin a seguito della 

fusione nel 1995 con la Martin 

Marietta. L' F-16 opera presso il 

37° Stormo di Trapani. 

Il 20 gennaio 1974, durante un 

rullaggio ad alta velocità, il pri-

mo prototipo effettuò il primo 

volo per caso, quando per una 

divergenza di rollio l'aereo de-

collo; il primo volo ufficiale si 

ebbe il 2 febbraio 1974.  

 

 

 

 

 

 

 

 

Domanda:  

Che ne pensate degli aerei milita-

ri che servono il nostro Paese? 

 

Risposte: 

Suor Michela:  
È giusto difendersi dagli attacchi, 

ma senza essere offensivi. 

 

Signora Dalia: 
Sono d’accordo ad avere aerei 

militari se sono usati per la dife-

sa , ma non se sono usati per at-

taccare perché sono contro la 

guerra. 

 

Gianmaria: 
Sono belli perché difendono lo 

Stato dagli altri attacchi aerei e 

militari. 

 

Lorenzo: 
Gli aerei militari sono molto belli 

per la loro aerodinamica e per le 

grandiose acrobazie che possono 

eseguire. 

         

Un saluto da 
 

http://www.aeronautica.difesa.it/Organizzazione/Reparti/Repartivolo/Pagine/37Stormo.aspx

